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| Dio ,e Rito Signore 


Toi Ra Prenci- 
"I li mei colle più 
fublimi ; & Eroiche 
azzioni anno inalza- 
to la granFam nur di 
V.S.IHluftriftriffima e 
s everendiflima, cer- 


ta- 


tamente ; dii primo: di 
"quefti fù Clemente 
VI Sommo Pontefi- 
ce, che fra i vantaggi 
apportati alla Santa 
Sede, acquifto per la 
medefima dalla Regi. 
1 naGiovanna l'inclità 
Città d'Avignone. Il 

fecondo, non men €c- 
part de meriti , e di 
Sovranità del primo, 
fù Gregorio XI, il 
quale non, folo feppe 
fedare igran tumulti,, 
e ‘diffenzioni che af- 
Higgevano: di ti 


{em 


tempi la Chiefa, me. 
diante varj fcifmi: mà 
altresi fù il primo ari- 
condurre, eriftabilire 
la Santa Sede da Avi- 
gnone in Roma. Cer- 
tamente à glorie tan- 
tofublimi, non faprei 
rinvenire Maggiori , 
che coronano di So- 
vranità le famiglie , 
‘quanto ne ravvifo in 
quella fempre mai. 
gloriofa di Voi mede. 
fimo } con aver con- 
dotto ad imitazione 
di st degni Pontefici 
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ardui maneggi, inca» 
ricativi qua dal Ré 
Criftianiffimo Luigi 
XV., che dovendoli 
‘appoggiare 4 fogetto 
fommamente qualifi- 
cato ; meglio non fep- 
peelesgere che Voi; 
poiche il genio voftro 
erudito, accumula la 
magnificenza della 
corte all’amenità del- 
la virtù che poffede- 
te, mentre l’ indole 
fublime dell’ animo 
‘voftro appena vien 
- capito dalla grandez 


Za= 


za, come difli, della 
Voftra memorabile 
profapia; onde l’unio- 
ne di tante fingolari 
prerogative é tale,ch' 
io non sò fcierglierne 
la megliore, per ve. 
derle in tutte le parti 
eguali, e di fomma 
eminenza , balta dire 
che arrivano, & oltre 
paflano i primi anni 
di quel che felteggia- 
vano de proprj voftri 
| maggiori: tanto più 
| chenella pietà, cRe- 
| ligione da loro colti- 


Va 


‘vata , e propagata, 
in Voi, crefce molto 
più , efl vede effig- 
giata nell’eccelfe do- 
ti, di cui ogni Uomo 
ricolmo vi mira, per 
aver eglino ben gu- 
ftato l’impareggiabi- 
le miniftero del vo- 
tro fedeliffimo fervi. 
zi0 è e vorebbero al- 
men col defiderio via 
più approfittarfene in 
loro vantaggio , con 
mirare prolongato il 
corfo della voftra fe. 
licità:e per tanto ogn 


uno 


fin VI augura quegl 
‘avanzamenti, che per 
loro, medefimi fape- 
rebbero. defiderare. ; 
Quindié che: anch'io, 
fommamente, ripieno 
d’obbligazioni,vorrei 
in qualche parte a- 
dempiere à miei umi- 
liffimi ofticj di gra» 
titudine in fervirvi, 
non avendo per .ora 
altro da prefentarvi, 
ed offerirvi, vi dedi- 
co in umiliffimo offe- 
quio quefta mia ope- 
retta, la quale fe fa- 


rà 


rà riceuta con quell’ 
iftefla benignità, che 
tutte le cofe, benche 
minime, con amore 
accettate , fon ficu- 
ro,che ella certamen. 
te fl renderà gloriofa 
fotto i voftri ‘felicif= 
fimi aufpici Intan- 
to umilmente vi fup- 
plico à compatire il 
mio ardite fatto ani. 
mofo da un'innato dei 
fiderio di fempre far 
conofcere al mondo 
chi Voi fiete col ri. 
tratto si nobile, e 


fom- 


fommamente ornato 


di tante voltre prero- 
gative degne di glo- 


ria , che fra di loro 


fan ferto mirabile & 
ornamento alla vo- 
ftra gran Cafa, e Fa- 
miglia, tanto colle 
azzioni umaniffime , 
quanto colle virtù , 
e grandezze Voftre. 
Che &c. 


Di V.S.Illna,eRma. 


Viso | Devizo © Oblio Servitore 
Camillo Barbellini, Medico Fifico 


Romano. 
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DISSERTAZIONE . 
FISICO: ANATOMICA. 


“= O fcrivere , 0 Lettore 
YI cariffimo, per corre- 
SI gere glialtruierrori, 
ed inventar cofe nuo- 
ve à beneficio della 
Republica Medica» 
letteraria , fui fempre lodevole, preffo 
gli fcientifici Maeftri, maffime quei, 
che fopra di ciò molto faticarono: ed 
altretanto vengono vilipefi da mede- 
fimi quegli Autori, che non fapendo 
da fè ftefli comporre l’ Opere, le co- 
piano dagli altrui libri, con farfene 
merito ; mutilando pafli , & alteran- 
do patagrafi di parole inutili, non 
peraltro, che per avvilir fe ffefli, e 
diformare le opere che traducano. 

. Ioà talbuon genio dei primi, fui 
fempre portato, ed ebbi mira d’imi- 
tarli colle mie deboli fatiche; Onde 
A in 
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in cercare fa verità delle cofe,non fo- 
lo non mi fono fidato dei miei occhi, 
benche più volte fia tornato ad efami- 
narle mediante le fezzioni degli ani- 
mali vivi, e quelle de’ cadaveri, mà 
mi é di più piaciuto , pria di darle alla 
luce, fentire il favio parere degli altri; 
e da quello mai mi fono allontanato .. 
Quefta diligenza ho ufata in efami. 
nare la materia di quefta Differtazio— 
ne , che vi pongo fotto gl’ occhi, cioè 
che nello ftomaco, tanto de’razionali,, 
quanto de’ quadrupedi, non vi fono) 
glandole nella di loro membrana vil 
lofa, come per il più da moderni fii 
crede, imaginandofi che da efle fi fe 
pariil tanto celebrato fugo itomati 
co, o fermentativo del cibo, che in 
eflo ftomaco per la ftrada del efofa- 
go , doppo triturato da denti, condu- 
ciamo; onde non eflendovi le dette 
glandole feparatorie di tal fugo, viene 
— a mancare la da effi creduta caufà efi 
ficente del medefimo; e per confe: 

- gueni 
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guenza dobbiamo ricercare in qual 
maniera tali fermentazioni, o cozzio- 
ni fi formino nel ventricolo, non po» 
tendofi amminiftrare, e produrre da 
tali fughi fin ora ideati fenza fofte- 
gno. 

Di più doppo che averò efaminato 
quale fia la caufa di tali fermentazio- 
Di, fpiegarò in che maniera le parti 
fpiritofe del cibo, tanto chimificato 
nel ventricolo , quanto chilificato ne» 
gl inteftini, paffino nei nervi, for- 
mando le fubitanee riftorazioni, fepa- 
rate dal chimo, e chilo; sì pure come 
fegua il tranfito di effo chilo dentro 
le vene lattee, e per quelle nel me- 
fenterio,dotto Toracico,d'indi le fec- 
cie feparate dalle peli fpiritofe, e dal 
chilo,fi efcernano per l’alvo fotto no- 
me d'efcrementi. Intanto incomin- 
ciamo dalle glandole. 

Aperto per lo longo , e pel’ piano 
fuperiore il ventricolo di un raziona- 
le dal Piloro fino all’ ingreflo dell’ 
À 2 Efo- 


Eng, & afterfo della folita. mate- 
ria chimofa, che più , e meno fi ri- 
trova nel Aativeti dentro del mede- 
fimo, comparve come é notiffi- 
mo, la fuperficie della membrana 
o fia tunica villofa, detta anche im- 
propriamente cruftofa , che d' 
ogni banda ugualmente fi attacca è 
tuttiipareti interni di effo ftomaco , 
circondandolo per i piani, e per il 
curvo, e per il concavo fenza veruna 
inegualità, fuorche quelle pliche , che 
pel rilaffamento di effo ftomaco , e» 
pet l'apertura confeguita, hinc inde fi 
vedano à folchi, e promontori rile-. 
Vate. 

Fiffai doppo di ciò minutamente, 
lo fsuardo fe in tal fuperficie villofa 
vi foffero meati, o globoli glandolofi 
da far feparazione dei fughi ftomatici,, 
detti anche digeftivi; non vi fu modo; 
di rinvenire eftuberanze , o aperture,, 
benche minime in detta fuperficie x; 
onde armai l'occhio di acuto micro 

fco 
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Moio; , per vedere fe mai potelle i 10 
| difcernere, con effo ò glandole, 0 fo= 
rame, nondimeno mi riufci pur vano 
il sicercarli, fui però afficurato che la 
detta villofà vien tefluta da filami fi- 
niffimi albicanti, e molliffimi nervofi 
il che appreflo fpiegarò, e come da 
medefimi tragga la fua origine : non 
altro certamente potei oflervare,anzi 
nepur vi comparvero le diramazioni 
finifime dei vafi fanguiferi da poterli 
comprendere coll’ acuto vedere,ben- 
che negar non fi potranno,paflare aNe 
che i medefimi frà e fopra, o interna- 
‘imente alle dette fibre molli, & albi- 
canti nervofe, come è folito fare ad 
‘ognì altra parte del corpo , in ifpecie 
fu i nerviottici &c. , non oftanteche 
in effe parti tai vafi fono fènfibili, eu 
percio nella villofa poffiamo per ne- 
ceflità ammetterli, con anche gl’ in= 
vifibili linfatici. 
Appagato di tal ricerca nella villo - 
fa, ugualiffima nella fua teffitura , 
A: 3 fen, 
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fenza minimi i rialzi, o gruppi dei vafi, 

fanguiferi , e di forami vifibili, 
paffai ad efaminare , fe mai fotto di ef- 
fa fi inalzaffero glandole ;o altri cor- 
piccioli creduti glandolofi da molti 
Anatomici , e che faceflero col loro 
fporgere in fuori, minima gibbofità 
alla detta villofa , ciò ne pure potei. 
difcernerlo , fi coll occhio , che fra 
due dita comprefla , mentre di efles 
elandole , o corpi rotondi glandolofi, 

non ve n'erano vifibili, ne che fol 
levar poteffero la pianezza , & egua- 
lità alla membrana villofa, nel mo» 
do che di fotto in fopra fogliano fare 
nell’ omento, e mefenterio. 

Doppo tal diligente ricerca , e mi. | 
nuta offervazione , prefi fra due dita | 
porzione di ftomaco,con detta villo- 
fa, c premendola miavviddi , che». 
media tali compreffioni, fortiva, 
da effa un poco di madore linfatico ,, 
ed-in tutta fimile à quello della Pleu- 
ra,e delPeritonéo, che anche ne. 
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une, fenza lacerazione, le dita al di 
fopra di effe tonache appoggiate, fa- 
ciendo ciò vifibilmente vedere, che 
non folo fulla  fuperficie efterna del 
corpo efce del trafudamento , me- 
diante l’ aperture , e pori naturali, 
| mà anche ne fgorga dentro le noftre 
vifcere, e cavità, comprefovi in effe 
lo Sui , e la fua membrana villo- 
fa; e ficcamein detti meati interni 
naturalmente aperti nella Pleura &c, 
Non apparifcana fotto un benche ter. 
fo microfcopio,e pur vi fono,confer- 
mandolo l’ cito manifelto del liquo- 
e , chetramandano anche fènza 
preffione, così parimenti fi deve ac- 
“cordare, &ammettere, che nella; 
‘villofa , non oftante la mancante di- 
moftrazione de medefimi meati, pur 
vi fieno, per quello abbiamo detto di 
fopra, € ciò ferve per render le to- 
nache di effo molli; e fleffibili con tal 
liquore , che perrennemente vi s'1me 
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Di qui mi portai à vedere la mem-. 
brana nervofa , e mirata per ogni 
verfo, & in più forte di animali tan- 
to quadrupedì , che razionali , a rifer- 
va dei vifibili vafi fanguiferi, e ner- 
vofi , che la compongono , non potei 
veruna glandola ritrovare, ne cor- 
piccioli rilevati da crederli tali; ma 
temendo, che codefte glandole da, 
me fin’ora efaminate, per la loro pic- 
ciolezza, non permetteffero di fco- 
prirfi, pofi tal tunica villofa unita alla 
nervofa in infufione nell’ acqua tiepi- 
da per vedere, fe imbevute d’ umo- 
Pe, ipa le fuppofte glandole: 
Quindi paflai à bagnarla , ed immer- 
serla nell'acqua fervente, pofcia 
guardata la villofa , non comparve ne 
ombra di glandole , come fi defide- 
rava nella fua foftanza, ne in quella 
della nervofa. Anzi quefta per mag- 
gior ricerca la follevai , e ftaccai dalla 
carnofa , per fcorgere fe nel fuo pia- 
no pofteriore vi compariflero ; mà 
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pure in vano tutto ciò fù efeguito , 
mentre intuttiifudetti modi, edin_»s 
tutte le prefate maniere , tanto nei ra- 
zionali , grandi e piccoli , fi di molto, 
come di poco cibo, oftrutti di vifce- 
re, enonoftrutti, non potei veder- 
le , benche le altre glandole fuori 
delli prefcritti fiti compariffero af 
fai ben’ elevate. 

Non mi volli fidare di tutto que- 
fto; che avevo oflervato nei fomachi 
de razionali, ben volentieri paflai 
nuovamente in quelli dei bruti, & in 
ifpecie ful ventricolo dei cani , e dei 
porci, nei quali ci afficura Itero , che 
in homine per quam difficulter ventri- 
culi glandule , in canibus, © porcis 
facitè apparent.Mà non oftante l’itef- 
fiffime ricerche fatte in tali bruti, co» 
me lealtre in quei de razionali, non 
potei ravvifare le dette glandole , e» 
perche neibovia raggione della loro 
mole,molto fuperiore ai noftri corpi, 
dovrebbeno eflere vifibili, fe mai vi 
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fuffero | volli anche in effi induftriar- 
mi ad efplorarle efattamente fopra,e 
fotto tali tuniche più intime del ven- 
tricolo , né perciò è flato poffibile 
chiarirmene, con vederne pur una. 
Mà dato, e non conceffo, ‘che le» 
medefime perfifteffero nei ventricoli 
in ogni gencre de viventi, e loro fiti 
accennati, doverebbero neceffaria- 
mente ( dall’ ufo di fegregare molto 
umore) non effer meno di dieci volte 
più grande, e cofpicue delle parotidi, 
«delle Pancreatiche, e delle Menfen- 
teriche ; poiche eflendosì notabile 
la quantità delcibo, che noi ricevia- 
mo in detto ftomaco , bifognarebbe , 
come diffi , molto fugo fermentativo 
per concocere,con tali fermenti, tan- 
ta quantità de cibi, quanta fappiamo 
aflorbirne, a caufa di promovere,con 
effi fughi,una perfetta chimificazione; 
onde non effendo ne pure per venti 
volte meno le glandole ftomatiche» 
delle fudette Parotidi &c. viene ad 
ID 


inferirfi, che non vi fono. i. 
 Appurato insì fatto modoil fatto 
veriffimo, di non effervi glandole, 

nella tunica villofa , e ne pure nella 
nervofà; per quanto veneri, e vene- 
rerò fempre mai la fomma diligenza 
del rinomato Villifio , non poflo pe- 
rò fare a meno di non marayigliare, 
come egli si francamente le offervò,e 
le regiftrò nel fuo trattato Anatomico 
Tav.I. dicendo: Cra/ta hec villofa in 
poftica cjus fuperficie , qua tunica ner- 
vee coheret , glandulis annulatis nu- 
mevofifimis ubique confita eft . Velum 
hoc five crufta villofa, poft immerfo- 
nemftomachi in aqua fervida facilè fe. 
paratur , 5 per fetunica fatis firma , 

E ab aliis diflinla apparet , atque ob 
vationem modò diîlam baud impropriè 
tunicaglandulofa dicatur . Fac igitur 
amota occurrit ipfa tunica nervea f- 

 bris varii generis , &S diverfimodè in- 
textis conffans; per cajustelam A. A. 
raramvafe fanzuifera innumera, & 
À ra- 
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ramificatione denfeffma producuntur, 
jmque fuperficie ejus interiori, ubi tu- 

mica glandulofe coherent terminan- 

tar. Vtriafque borum membranarum 

fcilmervea , S glandulofe portiones , 

per iconas în Tabula prima eleganti(fr- 

mè reprefentantur . 

Alla cui venerata autorità, veg- 
gio fottofcritto anche il Verrheyen, 
che forfi appagato dalla fedeltà cre- 
duta di un tanto Villifio, non fi curò 
di rincontrare il fatto , come feci io 
in tanti, e sì diverfi ftomachi dei ra- 
zionali fudetti &c. e fenza penfare ad 
altro , parlando egli di tali glandole 
Cap. X. de ventriculo , nel modo che 
fegue P efprime : Seguitur cruffa vil- 
Jofa , que fecundum prafatum Autho- 
remidelt Villifit , dici pote tunica 
quarta, © intima . ln hujus fuperficie 
interna /peClantur plurimi villi, few 
crigua filamenta ipfi tunice perpendi- 
culariter înfiffentia , atque nealimen- 
ta afperiora tunicam nervofam veli 

cent 
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cent impedientia. Porrò bec cruffa in 
Superficie convena , que tunica nervo- 
. fe coharet numerofi, puis fcatet glan- 
dulis maguitudine valdè diverfis, qua- 
vum majores etiam tunica precedenti 
immer/e jaccnt . 

Aflicura fempre mai la mia opi- 
nione,contro quella dei riferiti Aatori 
il Celebre Bartolomeo Euftachio, il 
quale nelle figure de ftomachi , e lo- 
ro membrane Tav. X. fig.I., dipin= 
. genco la villofa, tanto diligentemen- 
te ricercata,non viefpreffe veruna di 
dette glandole , tanto più , che fopra 
di effa ha rimoffa la nervofa ; rover- 
fciata à fianco del ventricolo , appun- 
to, credo io, non folo per far vedere 
la detta villofa, mà anche per dimo» 
ftrarci non aver glandole, mentre 
erano l’altre si ben cognite ad un tan- 
to Maeftro, che non mancò; dove 
realmente fono dalla natura propaga- 
te, come nel mefenterio &c. farle 
vedere mirabilmente imprefle. 

Efa- 
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Efaminata minutamente la tunica 
“villofa , mi avviddi nel fepararla dal- 
la nervofa , ftrapparfi moltiffimi, ey 
molliffimi nervetti da detta nervofà ; 
con i quali vien teffuta tal villofaa; 
onde l’ Eruditiffimo Petrioli ben di- 
ce, che tal tunica villofa deriva dalla 
nervofa; che gli tramanda filami di fe 
molliffimi, e midollari, e perciò efla 
villofa l’ è fenza fenfo ; poiche i fuoi 
nervi reftano fpogliati dalle tuniche» 
proprie, e fenfitive della membrana 
«nervofa; e per due motivi ciò acca- 
‘der fuole ; uno per fervire di pulvina- 
re alla nervofa ,acciò gli urti delle» 
robbe commefte non gli arrechino 
fenfazione molefta, e l’altra, che ef= 
fè ndo tali fami della villofa molli, € 
flaccidi, ricevano più facilmente den- 
tro i loro tuboli le parte fpiritofè, che 
dal cibo efalano , e penetrano dentro 
di effi tuboli, e di lì per i nervi reflui, 
o gangli formi, parte vanno ai rami 
de’nervi infiui, mediante le loro ana- 


fto- 


® 


| ia 15 
| ftomofi, e parte paffano al cerebro, 
‘| dove più raffinati, fcorrano dentro le 

| trentanove para de nervi influi,à tut- 
te le parti per le fenfazioni &c., co- 
me anche il fudetto Autore ha fatto 
. vedere nelle fue opere . 

Dicemmo che dalla membrana 
nervofa dello ftomaco, fiftendano 1 
ftami finiffimi xe midollari dei nervi, 
che compogano tal tunica villofa, € 
dove fi trappano, fi oflerveranno ri- 
levate alcune papille nervee di figura 
conica , fomigliante à quelle della lin- 
gua , mà non tanto rilevate , bensi 
coperte da un velame finifiimo ner- 
vofo ; che fà loro guaina, e fi ftende il 
detto velame, da finifime fibrilleL, 
compofto , per teflere con fuoi fta- 
metti midollari, e nervofi, la tonica» 
villofa , e tali corpi conici della ner- 
vofa , parrebbero glandole , fè efami- 
nate diligentemente , non fi vedefle- 
ro diverfamente da quelle, e fi ma- 
nifeftaflero gruppi nervofi rilevati, & 

il 
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il centro di effi mollifim iMmo, Gal. 
te, fi ftrappa, come è la di del 
nervo ottico , che pafla a formare la 
retina oculare: cos: codefti nervi del. 
la tunica nervofà , la lor parte midol- 
lare,e fibrofa,fi avanza, come difli,a 
teffere la detta villofa per gli ufi già 
efpofti , edognun da fe potrà rinve- 
nire tal verità , & ancor leggerla nel- 
le Opere del loda Autore, e perciò 
not merita , che qui m’inoltri di van» 
taggio a defcriverla. 

Tal membrana villofa nella fua fu- 
perficie , che riguarda , la cavità del 
Jenitricolo” benche fia in tutti gli ani- 
mali d° una iftefla foftanza , non é pe. 
rò egualmente in ogni genere di effi 
del medefimo colore; ftanteche negli 
Uomini l’ é cinerea, nei porci fi ac- 
cofta non pocoai razionali , così pure 
apparifce quella de cani , e dituttii 
volatili, mà nel Bove, e negli altri 
pia in ifpecie ruminanti foli- 
\ tià cibarfid’ erbe , L'è d'un colore 

Ver 
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verdaftro,tinta dal fugo delle medefi. 
me erbe;che colorifcono tal membra. 
na,come appîto fi tingano di giallo le 
parti membranofè approffimate alla 
ciftifellea piena di umore giallaftro: E 
che fia vero tuttociò, fi conferma con 
una mia particolare offervazione ac- 
caduta vedere nel ventricolo di un 
Ragazzo di anni quindici , la tunica s 
villofa del quale era di color gialliffi- 
mo, per la notabile bile che la tinge- 
va, e rigurgitava dal duodeno in eflo 
ftomaco , quale bénche lavata , e tor- 
nata à lavare, con acqua calda, non» 
potei interamente aftergere tal gial- 
lume impreflo nei fftami molliffimi; 
e midollari di detta villofa , che per la 
fua mollezza, e flacidezza , facilmen- 
te da medicamenti foverchio irritati- 
vi, e purganti, fi lacera, e digerifce 
in mucchi, con tormini di ventre, che 
fe non fufle midollare, & avefle le 
vefte, o membrane,che hanno li ner- 
vi della nervofa , non così facilmente 
fi 
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fi firapparebbe , anzi validamente a 

taliurti,e maggiori de’ medefimi,refi- 
fterebbe,come ancora refifterebbe la 
villofa degli inteftini , effendo anche 
efla prodotta dalla nervofa, da cui di- 
cemmo formarfi la villofa di anzi ci-. 
tata nel ventricolo,per gl’iftefli ufi&c. 
| quale anch' effa facilmente fi lacera , 


“««firende per l’alvo à foggia d’ una» 


iucco ; fimile alla prefata midollare. 
“ foftaza del nervo ottico, e della mem 
brana retina oculare da eflo gene- 
rata fotto nome di linteo matronale . 

E ficcome fenza la retina ficura- 
mente non fi pas: vedere , così ap- 
punto fenza la villofa, non fi puol vi- 
vere, per tante efperienze ne abbia- 
mo di quelli, che per diverfe caufè, me 
furono in tutto, o nella fua maggior 
parte privati dentro dello fomaco & 
inteftini; edognun sà quanti fiano i 
crucci, quanti le lipotemie, e quali 
mai fieno le cardialgie tanto me- 
morabili nei nofiri Autori, per l’ 
alle 
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angofce che recano , benche da qual- 
che meno accorto, fi è dovuto fentire 
efler la cardialgia un male lieve, e di. 
poco momento, non per altra caufa 3 

fe non perche da tali Autori non fl sà 
‘diftinguere un flato ò rutto acido ; 

che tende, e convelle I’ orificio fupe- 

riore dello ftomaco, o cardia , das 
‘unerofione , e foluzione di continuo, 
fatta per fughi venefici , chelacera-. 
no la tunica villofa ,& irtitano la ner- 
vofa , cancrenandola , con proftrazio. 
ne di forze, con raffreddamento di 

vifcere , «con fingutto intollerabi» 
le, io ineftancabili, emacia- 
zioni inefplicabili, e fin colla mor- 
te iftetla . 

E fe fi dice, che erofaà fi rigenera 
in tanti che fù veduta colle diffenterie 
evacuarfi , e che perciò non puole ef- 
fere vera parte , mà più tofto una to- 
nica efcrementizia , poiche le vere 
- parti non fi rigenerano: lo rifpondo, 
che anche le vere parti fi riproduca- 

no 
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no; € cosi ancora la villofa, quando vi 
“rimangano canali, come nei tronchi 
degli alberi, da poterfi tornare à di- 
ramare; e fenza che io per comprova 
di ciò, vada cercando altri efempi , ba- 
fta fuccintamente riferire il fem- 
pre memorabile cafo féguito in per- 
fona dell’ Illuftriffimo N, N. , al qua- 
le fopragiunfè una gangrena,con isfa- 
celo ,, prodotta da caufa interna nel 
collo della veffica, Perinéo, e fcroto 
curata con fommo applaufo dal pre- 
futo Petrioli. Quefta coli’ ajuto de 
gran remedi fù egregiamente ferma» 
ta; e furono feparate infieme, con» 
quelia st le membrane communi del- 
lo fcroto , come le proprie de didimi 
per tutta la loro circonferenza , cioè 
dal pube , radice del pene , e parte ine 
terne de femori, fino all’ ano reftan- 
done tant’ apertura nel perineo , che 
fi vedeva gran parte della vefli. 
ca, e commodamentente; per tal 
addito, poteva introdurfiun pugno: 
CIÒ 
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ciò non oftante, cominciato à rincar- 
ifnarfi un fpazio fi grande, fi ridufle a 
cicatrice, non folo colla nuova effi- 
gie del Perinéo uretra, e Linea del 
{| Tauro, mà colle membrane tanto 
communi, che proprie di detto fcro- 
ito, e fino col rinafcimento de peli: at. 
teftandolo fedelmente à tutti,non fo- 
lo il detto Profeffore, mà il Chirur- 
go affiftentedi detta cura, ficche fi 
vede bene , che le parti fi rigenerano, 
ma non quando del tutto fono muti- 
late, e confunte, ne poffano da luo- 
«gh adiacenti ricevere foftanze , & 
umori per dilatarfi, e riprodurfi . 

Mi fi dirà ancora, che non effen 
doci i fermenti nello ffomaco , caufà 
neceffaria dieccittar l’ appetito , non 
potreffimo noi ficuramente in eflo 
fentirlo, anzine reftareffimo total- 
mente privi. Ciò pure farebbe al ca- 
fo, rifpondo io, fe lo ftomaco fafle 

quello , che colle fue moleftie ci ecci- 
tafle la fame quando che avendo noi 
bi 
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- bifognodi cibo, e di fomma neceffità, 
fentireffimo,e provareflimo non effer 
lo ftomaco quello, che a noi ci mole 
fta, ecifprona a richiederlo, ftante- 
che in eflo ftomaco non fentiamo al- 
cun faftidio, come feguirebbe fe ve- 
ro fufle, che tali fermenti ivi lo ecci= 
taffero, bensì la fantafia è quella che 
fà apprendere a noi col vedere, ocol. 
odorato, o col’ udire, quello , che ci 
piace, e ci dà naufta, e cosìiobediamo 
di fodisfarci, col trafimetter tal cibo; 
— che ciappetifce,nel ventricolo, fenza 
che effo ( come ognuno puol corfef- 
fare in detti cafi bifognofi di nutri- 
mento) fi rifenti con folletico do- 
lore, eche per fedarlo lo facciamo 
coll’ ajuto de cibi , mà come fucceda 
dentro di noi un tal appetito , fenza 
cheif ventricolo lo richiedi, 0 ci mo- 
letti, non è luogo quidi filofofarci. 
per rapprefentarlo, promettendo in 
appreflo darne una ben compita; e 
ricercata diflertazione . 


Si 


sir non men ammirazione day 


dolari ;€ ftomatici, io ricercar» 
fi un fermento grande per concocere 
le cofè mangiate, fimile à quel calo- 
ire, che coce collo fpazio di qualche, 
jtempo, anzi maggiore del noftro , le 
| medefime carni coi foco , però 
eglino dicano ; che tai {sementi vi bi- 
fognano . lo à cotefti rifponderei, 
che ben rifletteflero , e confiderafle- 
ro il boccone pria ben mafticato da 
| denti, e doppo, per curiofità eftratto 
‘dalla bocca, troveranno, che il me- 
defimo egli è baftantemente, fciolto', 

molle e come cotto, quale giunto di 

poi nello sonar facilmente a modo 

di una materia pultacea fi perfeziona 

per i calori naturali, che v’incontra, 
e che apprefio [plesso ;s onde fe 
fi volefle tal parte chimofa porla ad 
un gran calore per cocerla, cad un 
gran fermento per difciorla, certa- 
mente; che in luogo di chimificarfi, 
Vere 
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verrebbe per la fua mollezza , e fom- 
ma paftofità, ad inaridirfi, cdi abbru- 
giarfi. Dunque vedendofi bene , che. 
con poco bullimento , 0 fermentazio= 
ne fe ne puole ; giunto allo ftomaco, 

ottener l’ intento, a che fervano tali 

ideati fermenti ? al contrario però, 

quando dall’animale non fi vole,jo non 

può mafticarfi il cibo , e che fano fi 

trafmette in detto ftomaco, non fi 

rende concotto. , ma infeparabi- 

le , e tale, e quale lo afflumerà, re- 

‘| ftituendolo per l'alvo, come tutto il 

di l’ offerviamo? Anzi tali fughi tritu- 

rativi, e ditanta attività, fe ftaffero 

nel ventricolo, come da molti fi de- 

fcrivano , non fi averebbe, per così 

dire, bifogno de denti per triturarlo ; 

o matfticarlo . 

Comprovano maggiormente il 
mio penfiere di non eflerci particola- 
ri fermenti nel ventricolo, per Fare 
la cozzione, tantoi quadrupedi ru- 
minanti , quanto i volatili; poiche 

nel 
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pel ventricolo dei medefimi , fe egli- 
no vi fuffero , lo triturerebbero ba- 
fiantemente fenza il bifogno dei di lo. 
ro due recettacoli, dovendolo pafla- 
re iruminanti nel fecondo ftomaco 
quale a nulla fervirebbe, fe nel pri- 
mo vi foffero i validi fermenti, mà 
non effendoci, è obligato collungo 
giro fcendere al fecondo per non ef- 
fer ben maffticato; ai fecondi paffa nel 
grefcile, quale eflendo un mufcolo 
fortiffimo, e validiffimoa modo di 
due conchiglie, una fopra l’ altro ro- 
tando , fminuzzano talmente quello , 
che vi ficonduce, non potuto ben 
frangere col becco ; che fupplifce un 
tal iftromento naturale,e trituratorio 
nella mafticazione, che non poffano 
ottenere per mancanza de’ denti: il 
che doverebbe fare il fermento, fe vi 
fuffe preparato , e non una maéhik. 
na, fomigliante anche a quella del 
molino; avendo quafi l’iftefla fimi- 
Utudine il fecondo ventricolo de’ Bo- 
vii 


26 | . 3 
vi, per ottenere r ifleflo i intento ;i det 
to vol garmente cento pelli. 

. Lipiù amanti, e difenfori di tali 
fermenti ftommatici 3 hu diranno 
niente meno , che fènza la valida 
forza de medefimi, non potreb- 
bero i cani concocere, e triturare nei 
loro ftomachi le duriffime offa che in=: 
gojano , e convertirle in foftanza chi-. 
inofa ; e chilofa : Io à tali fuppofizio-. 
ni, fe da taluni mi fi faceffero , breve- 
mente rifponderei , che fei detti bra 
ti non ben trituraflero, con denti va+i 
lidifimi, l’offa fudette, farebbero fog=i 
getti come noi a renderle per 1° vasi si 
offervandolo fpefle volte fino ad im-i 
picciarfi nel podice de medefimi ca-l 
ni, con renderlo apoftemato ,e mar. 
cito; onde fe aveffero preparati li fer;| 
menti validiffimi, nello ffomaco; ll 
oflascome quelle delle cerafè, coccie;| 
acini dell’uve &c. non le renderebbe.{ 
‘fo Certamente intatte ’ come lo ve:l 


diamo anche i in noi; nà fi liquefarebi[ 
be: 
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‘bero à frantumi minutifimi lenza 
‘vederli nel modo, che fpeffiffimo gli 
fcorgiamo digeriti, tali, e.quali 1’ di 
i gojarono , non per altro , che, per 
mancar loro quel fermento ; o po- 
tente meftruo, fuppofto impropria- 
imente da. molti Autori, e fe fi 
‘dice che lo Struzzo ingoja il ferro 
e lo digerifce ) fino ad ingojarlo, io 
ibenlocredo ; come facciamo noi le 
monete. & altri metalli, e li cani 
| ftefli fe à forza li fi fan prendere, ma 
fi rendono tali, e quali,fenza minima 
alterazione del luftro, o fuperficie, 
ilche certamente non daverebbe ac- 
‘cadere, ancorche qualche fermento 
minore de prefcritti vi fufle. La dif-. 
grazia fiè, che nello Struzzo niuno fi 
éprefa la briga di attentamente ve- 
derlo evacuare , quale. anch’ eflo cer- 
itamente , come noi, € gl’ altri animali 
lo mis inferiormente , e quando 
non lo;rendefle bifogna credere. che 
untalfminuzzo , e trituramento na- 

B 2, {ce 
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fce dallo ftomaco, o grefcile fudetto ; 
trituratorio, e non per forza de fer- 
menti , che fe à ciò fuffero valevoli, 
averebbero ancor attività di diftrug- 
gere, e fciogliere 1’ iftefle foftanze del- 
lo ftommaco colla loro notabiliffima 
forza, &attività incifiva, e morte dell* 
animale, quando tali corpi duriffimi 
da effi veniffero liquefatti . | 
Credo ancora che ognuno potrà 
con me confeflare non effervi glan- 
dole nello ftomaco da generare ipre- 
detti fughi fermentativi, poiche fe da 
effe glandole fuffero fegregati, dove- 
rebbero fino al di prefente effer tati 
riconofciuti di un’ unica foftanza, co- 
Jore, e fapore, ma fentendofi che va- 
ri Anatomici lo giudicano , alcuni 
acido , altri afterfivo, molti dol-| 
ce &c. fan vedere con tale diverfità di 
fapori non effer vero quello , che af- 
ferifcano: mentrela bile, che l'è gialla 
& amara , tutti convengano ad una 
iftefla qualità , come doverebbero. 
con. 
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convenire nei detti fermenti,fe vi fo di 
| geffero,o che fuffero ftati da Toro in tal 
‘modo offervati; ma mancando l’ efi- 
ftenza de medefimi, ha fatto confon- 
| dere tutti quelli, che vollero fenza 
fondamento affermarli . 
Dunque non effendovi le glandole 
i da fepararli, e fapendofi certamente, 
che le prefate cozzioni, e fermenta- 
zioni tutto il di fi producano dentro 
«di noi, doveremo affegnare il modo, 
‘come elleno fi efegwifcano , e perfez- 
‘zionano , altrimenti non potrebbe il 
Benigno Lettore, reftar perfuafo, co-. 
me un tanto importante lavorio fi 
efeguifce dalla natura , tanto più, che 
non puol effer fatto è cafo . lo per f0- 
disfare adun punto fiarduo , vado 
penfando , che in due modi efle 
fermentazioni fi formino, il primo 
de quali fi adempifce da un calore f0- 
ftanziale , & il fecondo dall’ umora. 
le . Il calore foftanziale, fiacquita 
dalla fituazione dello fieflo ftomaco , 
B 3 cir- 
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circondato , e quafi Heopente da mol. 
te vifcere Rata , ritenendo ante- 
riormente , e fuperiormente il fega= 
to, che vi s'appoggia colla fua parte 
concava, egli apprefta notabile tiepi- 
dezza, anche per raggione dell’ufo di 
feparare la bile, facendolo gli Anato=. 
mici per ciò Vifocre fopra ogn’ altro. 
il più calidiffimo , e per confeguenza 
il più attiffimo a fomminiftrare per, 
contatto al noto ftomacodelcalore ,, 
& egli lo communica al fuo contenu-. 
lol, 0 cibo che ritiene fermentando- 
lo. 
Per lo fteffo sfiato Ù provida;e fa. 
gace natura,vi approffimò eziandio I 
ciftifellea ; tingendo a deftrafino la. 
Cab più efteriore del ventrico4i 
lo di giallo ja caufa del contatto ma- 
nifefto } che pafla tra effa ciftifellea , e 
ventole onde il calore fi grand: 
della bile, contenuta nel proprio re: 
‘cettacolo, non manca ancor efla. 
‘aggiungere il detto calore naturale. 
; | I pr 
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‘prefato ventricolo per 1 ufo preferite 
‘to, e perche il'detto fegato decrefcen- 
‘do afiniftra , dove il ventricolo è più 
dilatato, & preaea , e nonben 
| ricoperto da effo fegato , pensò la 
natura, di fovvenire à tal Fia 
, mento, appoggiandoci la milza, 
con confiderabili vafi fplenici , la qua. 
le inveftendo il ventricolo , coll’ ad- 
doflarfi à finitra dieflo, non poteva, 
ne puole farea menodi rifcaldarlo, 
e fomentarlo, con tutto quello, che 
«dentro di fe ritiene collocato, 

Di più oflervar dobbiamo, che lo 
ftomaco, per renderfi fomentato dal 
contatto degli altri folidi, o foftanze 
naturali, foprappofè 1! fuo piano in- 
feriore immediatamente indoffo del 
Pancreasyacciocche gli communicafle 
una valida fomentazione , onde fi ap- 
poggia detto fioaco anche fopra de 
vafi fplenici, molto cofpicui , e fo» 

prapofti al detto Pancreas, per gire 
alla milza , fempre attreverfando 
B 4 tut. 
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intto il piano di effo ftomaco ; e 
perche ilcurvo delventricolo anche 
reftava men coperto dell’ altre fue 
parti , fù providenza notabiliffima 
quella s che detta natura li parte- 
cipò per dipiù accalorarlo col 
paffaggio . dell’ inteftino ‘€Eolona, 
quale a deftra , dal fegato orizon- 
talmente rifleffo , & accoftato al 
detto curvo , non poco calore vi do- 
na, per raggione, e del contenuto fec- 
ciume calidiffimo , che contiene, es 
per il contatto che conferva con det- 
to curvo ; allorche paffa verfo la mil» 
za. I 
—_— Mà, perche if predetto pancreas, o 
pulvinare dello ftomaco , non bene» 
copre (come è notiffimo ) il piano in- 
feriore del citato ventricolo , per po- 
terlo meglio cuftodire col fuo calore, 
volle anche Ja fudetta natura rime- 
diarci, con iftradarvi l’inteftino duo- 
deno,e parte del Jejuno,quali ben va- 
lidamente fi accoftano, e fomentano 
il 


i DR ! 33 
il noto ventricolo, rendendolo attiffi- 
i mo perle cozzioni de fuoi alimenti , 
| fenzai fughialtrove citati , privi di 
foggetto. Anzi non oftante il fegato, > 
che avvertimmo ricoprirlo nel piano 
fuperiore, vediamo ocularmente fo- 
prapoftavi la tela anteriore dell’ 
Omento , che pur fopra di effo ftama- 
co li fà tiuerfiza , quale coll’ adipe , e 
«vafiche conduce , & approflima al 
| ventricolo , non puole fare di meno, 
che eflo non fi fomenti, e rifcaldi, col 
proprio contenuto. 

Nel curvo riflettiamo ancora , che 
oltre I’ inteftino Colon approffimata 
ad effo, poc’ anzi defcritto, vi fi vede 
la tela dell’omento anteriore, & in- 
\feriore , validamente attaccata,con_» 
daf, & adipe, rifcaldandolo, prima di 
Mendere galleggiando fopra dell’ in- 
teftini,di più ficcome il cibo combagia 
nel piano inferiore del ventricolo,più 
di quello fucceda nel fuperiore;perciò 
ad.effetto,che poteffe incontrare mag- 

Bs gior 
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gior calore da detti folidi , vi dilatò la 
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natura, oltre il pancreas , inteftino 
“ duodeno, Jejuno &c. anche la tela po» | 
fteriore dell’omento, o fiala terza; 
che viene dal Aielenterio fuperiore Dì 
colla quarta tela‘ parimenti dell’. 
omento, che dal curvo fi riflette fotto 
al piano di effo ventricolo, e và ad 
unirfi nel lobo Epatico di Spigellio,ca. 
ricade vafi, e diadipe , con anche». 


delle glandole , parte tutte accalora- 
tive per fomentar lo ftoma®, con il 
fuo contenuto , che và chimificando, 

Che l adipe fia una foftanza crafla, 
& oleofa del fangue, per rarefare, e 
rifcaldare le parti, non fi dubita, ne 
fi controverte dagli Anatomici, poi- 
che lo fteffo Galeno parlando di quef 
Gladiatore, a cui per ferita fù eftrat- 
to l omento, bifogno fupplire, con. 
panni larieifoprapoftial di lui ventre, 
altrimenti non poteva ben concocere 
il cibo, fenza ' approflimamento del- 
li medefimi. Il che nonavrebbe'‘avu- 
to 
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to luogo fe vi i fafiero Matii noti fer» 
menti. | 

Il fecondo calore, o fia umorale, 
primieramente è il fangue contenuto 

dalle arterie chiamate celiache , e 

- fpleniche , quali fono diramate con» 

moltiffimi folehi per tutte lebande dr. 

efflo ventricolo ; dove girandovi il 
fangue perennemente » rifcalda per 

contatto, e fenza ufcire da fuoi con» 
dotti,quelle parti del ventricolo, a cui 
fi approffimano,&infinuano,obligan- 
do a fermentare il chimo,che ritienee 

Fa lo fteffo ufo,& officio il fangue ve. 
nofo , che gira, come il dianzi accen-. 
nato arteriofo dentro dei vafi celia». 
chi,e folenici, chiamati dopo varie di- 
vifioni,anche pilorichi,gaftroepiploi- 
chi,con una vena infigne detta gaftri» 
ca;diltefa pe ’l curvo di effo ventrico- 
lo,e perche fono rami maggiori delle 
arterie, anche maggior fangue veno= 
fo cuftodifcono; ripieno di calore na- 
turale ; che fà lo fteffo rifcaldamento. 

dB 6 al. 
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alle membrane del ventricolo di 
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quello faccia ’ arterioo, benche è 
più attivo di rifcaldare tal parte ftom- | 


matica; per lo fpirito maggiore , che 
feco contiene , anzi in quei, che pati- 
rouo dinotabili emoragie, o fover- 
chie flebotomie , ben fi accorgano di 
non digerire ,, e concocere commo- 
damente il cibo,per la privazione del 
medefimo fangue, che manca in tali 


pazienti di girare in effo ffomaco per 


accalorarlo, con il fao contenuto. 

Il terzo lo contribuifce alfo ftoma- 
co,e fua parte chimofa il nervo vago: 
aflai cofpicuo , quale conil compa- 
gno dell’altro lato le viene intralciato 
nell’orificio faperiore di effo ftoma- 
co , dal quale la fua gran parte è 
tefluta , anzi lo rende tale orificio 
sì nobile per le fenfazioni, che vî 
appreftano rami copiofiffimi di eflo 
nervo , che non fi sbigottì lo ftef- 
fo Ippocrate chiamar tal parte fu- 


periore di ventricolo cuore : Ale 
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dier cor hoc eft os ventriculi dolebat , 
E nibil remittebat dolor ; onde ve- 
“defi bene quanto affluffo di fpirito vi 
gira per detti nervi, equanto calore 
contrlbuifca a tal foftanza di ventri- 
colo, non potendo fare a meno di ri- 
fcaldarlo, e con effo lui incalorire, e 
fermentare le parti commefte, e di- 
| fpoftea chimificarfi per l’aggiuto, e 
communicazione di mero contatto ; 
che da tali, etanti nervi riceve. 

Il quarto calore fluffibile , & umo» 
rale riceve eflo ventricolo da nervi. 
gangliformi, quali uniti colle arterie, 

e vene paflano intralciati, e copiofa- 
mente diramati in eflo ventricolo per 
fare lo teflo effetto di fomentarlo ; e 
rifcaldarlo ; bafta dire, che tali vafi d° 
ogni genere da me fin'ora qui bre- 
vemente addotti fono tanti, etali, 
che potrebbero non folo nutrire, e 
rifcaldareil detto fftomaco, mà un in- 
tero articolo inferiore , che certa- 
mente non ha tanti vafi quanti ne hà 

| lo 


o fomaco, perche appunto effo A I 
veva ( goa i medefimi ) com». 
municare il fudetto calore alle parti 
che contiene per concocerle , fenza | 

altri fermenti particolari , i 

Al quarto aggiungerò il quinto, & 
é il fiero, portato da tanti vafi linfa- 
tici allo {ftomaco, perl” ufo, benche 
‘meno attivo agli altri fughi efprefli, di 
rifcaldarlo, obligando gli fpiriti a 
renderfi più fluMbili, e circolabili, 
per meglio fomentare le  tonache 
ftommatiche ; e preftare fuffidi calo- 
riferi all’officio di chimificare il di lui 
cibo , difponendolo doppo fatto chi» 
ui al difcenfo per il Piloro nel 
duodeno, ove più commodamente fil 
rende chilofo. 

ll fefto lo riceve da certi nuovi va- 
fi biliferi, fortitidal fegato, pienidi 
futtilifima bile, qualioltre rifcalda- 
re tutto ilcorpo, maffime nell’inver- 
no, d'onde copiofamente girano, non 
lafciano di fare lo fteffo nel ventri= 
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. colo, dove:fono anche diramati per 
‘appreftarli calore maggiore di quello 
‘ faccino gli altri dotti efprefli; ftante- 
che la bile come è parte fulfurea , & 
 accenfibile , che portano dentrodi 
loro, molto calore aggiungano all’ 
ventricolo per le cozzioni fudette . 
Finalmente il fettimo calore lo ri- 
ceve il ventricolo da altri nuovi vafi 
faliferi , anch’ efli diftintiffimi dagli 
altri canali, o fiano linfatici, o fiano 
fanguiferi cotefti faliferi  piglian 
do da reni, &altre ftrade dell’ urina, 
“una parte puriffima, e futtiliffima 
della medefima , la girano comei 
biliferi per tutto il corpo, e fic- 
come, detti biliferi dovevano necef- 
fariamente rifcaldarlo per foffrire 
men rigefcenza le parti componenti 
il noftro microcofmo ; i faliferi vi fi 
conducano per renderle, col fuo pu- 
riffimo fale, infodite, e come imbal- 
zamate, acciò dalla corruttela potel-; 
fero maggiormente refiftere. Stante , 
che 


che fenzadi effi, certamente le car. 
ni ,comparirebbero più rilaffate, e 
più molli, e per confeguenza più fa- 
cili a corromperfì, e putrefarfi.. 

Si maraviglierà taluno di tali vafi 
non più intefi ; ma di quefti già ne fe 
menzione il dottiflimo Petrioli primo 
ritrovatore de medefimi nella fuas 
differtazione della circolazone de fpi. 
riti animali. Pare in tanto mi couver- 
rebbe defcriverne più à lungo per fo- 
disfare all’ anziofo Lettore, mal’ one. 
fta caggione di non ufurpare P altrui 
cofe, me ne fà totalmente tacere. 
Certo egli è in brieve per darne alla 
luce una ben diftefa differtazione in 
chi ufa nel Gran Teatro Anatomico 
come promife nel fudetto luogo ; ins 
cui darà occafione di ammirare fem- 
pre più la Somma fua diligenza nelle 
cofe ftrutturali, e fpeculative in aver 
ritrovato tali vafi da niun altro fino» 
ra fubodorati. 

Stando dunque affare in sì fatto 

mo- 
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modo, quale 10 ica ho de». 
fcritto , fi viene a comprendere , che 
non falo la natura,con cofe femplicif- 
fime; fà in noi ufi grandi, e doppj, 
come la vena umbilicale, e l’ arterie 
Iliache, ceffando doppo l’ efclufione 
del feto di portare il fangue per ali- 
monia del medefimo , all’ efclufione 
del quale, reftano importantiffimi li- 
gamenti dell’ individuo; e parimenti 
vediamo in tanti altri cribri, che el- 
laci ammaeftra con fare in effi vali- 
diffime, & importantiffime fepera- 
zioni, non concofe ardue, mà di 
femp! iciffime azzioni, bensìdi fom- 
ma importanza. 

Rimane ora brevemente ad efami- 
nare la ftrada , che fanno gli umori 
chimificati nel ventricolo,e chilificati 
negl’ inteftini , i quali pria ben tritu- 
rati da denti, & imbeuti di faliva co- 
| piofamente fegregata , e fcaricata per 
i dotti efcretori, tanto della medefi- 
ma, quanto de fublinguali, amigda- 
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le &c.,. accompagnata da albo: pio 
rito animale; e ridotta una maffas. 
pultacea, dalla quale efalando le parti 
fpiritofe di tal cibo , e bevanda che 
portan feco, s° imprime pria di fcen-. 
dere al ventricoli nei tuboli de nervi 
fulla delicatiffima membrana del pa- 
lato , & efpanfione dell’Efofago, co» 
minciando fubitamente I’ animale per 
tale intromiffione,à fentire follievo, e 
rinvigorimento nelle forti diflipazio- 
ni de fpiriti,maffime nelle lipotemie, 0 
fvenimenti &c. come ognuno ezian- 
dio , fuori dell’ eflere Anatomico po- 
trà be confeffare. Quindi calato nel 
loftomaco il cibo fudetto, e dovendo- 
fi dividere da eflo le parti fpiritofè, 
chilofe , e terree . Son di pare» 
re, che in tre modi fi diftribu- 
fcano, cioè ilprimo, è quello che da 
talcalore per contutto riceuto dalle 
parti diverf: in effoftomaco , fermen- 
tando ilchimo, & efalando da effo un | 
fumo, o fia l'alito più fpiritofo de- 
gli 
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gli alimenti , come diceffimo nella» 
bocca ; coteftotrovandoituboli della 
membrana villofa ben aperti, per le 
mancanze delle membrane proprie, 
che diceflimo lafciate alla formazione 
dello ftomaco ; e per effi pori ner- 
vei intrufo, sulla alla nervofa con 
quei di fal villofa continuati, e per 
quelli della nervofa alle parti, € 
girando dentro i proprj canali gan- 
gliformi, fi.perfezziona fempre più, e 
da vigore alle medefime; finche giun. 
tialcerebro, ivi più raffinati, e paf- 
fati dopo la cinerea je parte midolla« 
re di eflo, ai nervi influi, fcende per l’ 
ifteffi influi ai noftri folidi , per ufo 
delle fenfazioni. 

Il fecondo modo;e la parte più craf- 
fa della prefcritta è chiamata commu- 
nemente chilo, il quale non potendo 
penetrare dentroi prefati tuboli del. 
la villofa, per raggione dell’ efilità de 
- medefimi , e per non mifchiarfi colla 
parte fottile, e fpiritofa , che dianzi 
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diceffimo introdurvefi , difcenden- 
do negli inteftini, trovando i mea- 
ti delle vene lattee, molto più am- 
pli di queili dei tuboli accennati nella 
villofa , per effi s* incamina tal chilo 
. nel mefenterio, mediante, non folo il 
fuo moto fluffibile, mà quello che gl’ 
apprefta la preffione de muftoli dell’ 
abdome nell’ atto della refpirazione ; 
comprimendo le inteftina già com- 
mofle da un moto periftaltico , par= 
torito dalla loro:finiffima mufcolatu= 
sa : ficche da tali preffioni fpinto ins 
dette vene lattee al mefenterio fudet- 
to, pafla afcendendo peril dutto To. 
racico:, anche eflo compreffo di fatto 
in fopra dalle pulfazioni dell’ Aorta 
defcendente, a queft’ effetto ad efla 
approfiimato fopra del diaframma à 
finiftra , dilì alla vena fucclavia, pari- 
menti fini@ra , dove rifonde , e com- 
munica col fangue 1) detto chilo . 
La terza & ultima parte ; che fi ri- 
trova in. tal chimificazione ; e chilifi. 
en CIÒ 
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| cazione, viencadeffere la piùterrea, 
è capo morto, refultata dal chilo, e 
dalle partifpiritofe efalate da eflo, e 
i dal Chimo; cotefta è la feccia, co- 
| sì da noi chiamata, che non potendo 
entrare ne peri tuboli della villofa, 
ne perle vene lattee inteftinali , con- 
iene proprio pondere , e.coni moti 
| periftaltici infenfibilmente defcende- 
re dentro di efli , fino all’alvo, do- 
ve precipita colle naturali evacua- 
zioni. | 

“Cotefto fentimento da me finora 
efpreflo , non folo con raggioni filo 
 fofiche , mà unito coll’ importantiffi- 
me Anatomiche fperimentali , fù 
anche in mente di Paracelfo, il 
quale più d’ogni altro autore fco- 
ftandofi ye dalle glandole ;, e dai fer- 
menti ftomatici , alquanto fi accofta 
al mio penfare ; riferito da Ibrando 
Lib. 1. Cap. 6. dicendo: Paracelfus 
feribit Archeum cum fuis mechasicis 
Spiritibus chylificationem in ventriculo 
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perficere,per archemnautem intellicit. 
Calidum innatum . Plane fententiama 
ctiam fequi videtur Riolanusin nots 
ad Epift. Vualei , fed tamen aliquam 
proprietatem umbrofam admittit aliis. 
verbis mam inter alia dicit» Caufam. 
vefero ad'varietatem calidi innati; im 
modo fubftantie , ideft inquit proprie- 
tatem calidi innati, non'quod calidum 
innatum per fe differat în fubfiantia, 
fedicum non pot confiRere nifî im fub- 
ffantia extra fe , etiam pro hujas fub- 
ftantia diverfitate in. fingulis partibas 
diverfemodè operetur . Come poi pofla 
‘| operare tal calore innato, alle coz- 
zioni dello ftomaco ; non è qui luo- 
go che io ne parli , poiche à Dio 
piacendo ine darò à fio tempo al- 
tra mia particolare differtazione, 
per potermi meglio diffondere in 
fpiegare l’ idea di si grand’ Auto- 
re più tofto favorevole, come diffi, 
alla mia opinione . 
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